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Il rapporto fra le forze armate italiane e l’opinione pubblica, superati 
gli infausti anni dopo il ’68, nei quali tutti gli intellettuali, i cineasti per 
primi, erano impegnati nel dileggio e nella calunnia, si è in questo se-
colo in certa misura normalizzato. Oggi gli italiani rispettano le forze 
armate: secondo uno studio dell’Eurispes, nel 2024 la fiducia dei citta-
dini rispetto all’Esercito è del 69,4%, all’Aeronautica del 73,7 % e alla 
Marina del 73,9%, più che per il Presidente della Repubblica, 60,8%, 
per la Magistratura, 47%, il Parlamento, 33,6% e, prevedibilmente, i 
partiti, 29,8%.  
 
In questi mesi gli eventi internazionali, il prolungarsi del conflitto in 
Ucraina e l’incertezza sulla politica americana, hanno portato alla de-
cisione europea di aumentare di una volta e mezzo le spese per la di-
fesa, attualmente di 326 miliardi l’anno, superiore del 58% a quella 
della Russia. Gli intellettuali si interessano poco o nulla alle questioni 
di difesa, e quelli che operano in questo campo, i geostrateghi, che per 
ora hanno sostituito i virologi nei talk-show, hanno un solo messaggio: 
“Il nemico è alle porte, dobbiamo spendere di più”. L’idea che qualcuno 
vuole far passare è che sostanzialmente siamo disarmati e che in guerra 
non resisteremmo 15 minuti.  
 
Però nel grande mare di Internet si trovano molti interventi di esperti 
anglosassoni che parlano delle forze armate italiane come fra le più 
efficienti e tecnologicamente avanzate, e dell’Italia come una potenza 
regionale che è silenziosamente cresciuta, e si pone al decimo posto 
quanto a spesa e a capacità militari, “Bigger than the British at half the 
cost”, più grande di quella britannica a metà del costo, ha intitolato un 
esperto. Con la riorganizzazione che si è sviluppata dal 2005, quando 
è stata abolita la leva, le forze armate hanno avuto un tale sviluppo 
qualitativo da meritarsi i complimenti dall’estero. 

 
L’Italia spende per la Difesa circa l’1,5 per cento del PIL, pari a circa 38 
miliardi di dollari, meno delle altre tre potenze europee: Francia 64,7 
miliardi (2,1% del PIL, Regno Unito 81,8 (2,3%) e Germania, 88,5 (1,9%) 
e cosa schiera? Considerando solo gli aerei principali, la RAF ha in ser-
vizio 137 Typhoon, una quarantina dei 48 F-35B ordinati, cui si aggiun-
geranno 12 F-35A per la deterrenza nucleare, nove P-8 Poseidon, otto 
C-17, 22 A400M, 14 A330 MRTT Voyager, 60 Chinook. La Francia ha 
60 Mirage 2000D, 26 Mirage 2000-5F, 96 Rafale e altri 61 in ordine, 
24 A400M, 16 C-130J, 14 A330 MRTT, due KC-130 e due KC-135, più 
41 Rafale e 22 Atlantique 2 della Marina. L’Aeronautica Militare ha cir-
ca 90 Eurofighter, e altri 24 sono in ordine per sostituire i Tranche 1, una 
quarantina di Tornado, circa la metà dei 90 F-35 in ordine, cui si è ag-

giunto un nuovo ordine per 25, 15 F-35A e dieci F-35B, che porterà il 
totale a 115, la più grande flotta in Europa, 9 C-130J, 10 C-27J di cui 
tre per missioni speciali, 4 KC-767A. Quindi è solo nel settore dei tra-
sporti e del rifornimento in volo che l’AM è più debole, ma ciò corri-
sponde al quadro strategico dell’Italia, il Mediterraneo, rispetto alle 
velleità globali di Francia e Regno Unito. 

 
Quanto alle marine, la Royal Navy ha due portaerei, che portano 12-
24 F-35B ma possono arrivare a 48, quattro sommergibili nucleari e 
cinque da attacco, cinque cacciatorpediniere e otto non giovani fre-
gate. La Francia ha una portaerei, nove sommergibili nucleari, tre LHD, 
undici cacciatorpediniere, undici fregate. La Marina Militare italiana 
ha due portaerei entrambe che ospitano gli F-35B (fino a 20 Nave Trie-
ste), tre navi da assalto anfibio, tre cacciatorpediniere, tredici fregate, 
otto sommergibili d’attacco. Quanto alla qualità dei nostri cantieri, ba-
sti dire che le nostre FREMM saranno copiate dalla US Navy per la sua 
classe Constellation. Le cifre per l’Esercito sono sostanzialmente ana-
loghe, forse leggermente inferiori a quelle della Francia e superiori a 
quelle del Regno Unito. Ovviamente a Londra e Parigi non sono total-
mente incapaci, vi sono due fattori da considerare: che i due paesi man-
tengono il proprio costosissimo deterrente nucleare e che entrambe 
pagano gli strascichi dei loro imperi coloniali, dalle Falkland a Cipro, 
dall’Africa alla Polinesia, ma resta il fatto che dove veramente conta, 
in Europa e nel Mediterraneo allargato, l’Italia è difesa bene.  
 
A questo risultato si è giunti nonostante i costi della partecipazione a 
tutte le missioni di pace ONU e a tutti gli interventi della NATO, dalla 
Jugoslavia nel 1999 al Medio Oriente all’Afghanistan alla Air Policing 
sul Baltico, sul Mar Nero e in Islanda, sempre con i migliori risultati. Ul-
timo, e forse fondamentale fattore della politica della Difesa, è che essa 
può contare su un’industria nazionale di prim’ordine, ora pronta alla 
maggiore sfida, quella del caccia di sesta generazione GCAP. La politica 
di sostegno all’industria ci è costata, comperando aerei come il Fiat 
G.212 o il PD.808, ma ci ha dato anche soddisfazioni, con aerei come 
AMX o M-346, e sul lungo periodo si è dimostrata giusta. Gli stranieri 
ci indicano il successo delle scelte effettuate: commisurare i mezzi alle 
scelte politiche, per realizzare le massime efficacia e efficienza. Magari 
non è il momento di stare tranquilli, ma non siamo disarmati, i generali 
e il Ministero della Difesa hanno lavorato bene. 
 

Roberto Gentilli
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 Non ci hanno sentito arrivare
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Uno dei successi dell’industria italiana della difesa  
è l’M-346AJT (Advanced Jet Trainer) di Leonardo. 
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La prossima sfida dell’industria italiana di settore è la 
partecipazione al progetto multinazionale del caccia di sesta 

generazione GCAP (Global Combat Air Programme). 
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